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Inquadramento del sito 
L area si trova nel settore più occidentale della bassa pianura romagnola, in territorio imolese seppur 

amministrativamente in provincia di Ravenna - al confine con la provincia di Bologna -, in una zona 

agricola tra Sillaro e Santerno storicamente interessata da opere di bonifica e di gestione controllata 

delle acque.  

La Zona di Protezione Speciale istituita presso il Fondo Botte, tra Villa Serraglio e il capoluogo 

municipale Massalombarda, è costituita da una zona umida recentemente realizzata come cassa di 

espansione presso l incrocio dei due scoli Gambellara e Gambellarino, peraltro già individuato dal 

P.T.C.P. di Ravenna come zona di particolare interesse paesaggistico-ambientale.  
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Si tratta di un piccolo biotopo rappresentativo degli ambienti umidi un tempo presenti nella pianura 

interna ravennate, in un comprensorio costellato di insediamenti ed opifici tra immense larghe solcate 

da fossi e canali, con alcuni maceri e stagni di modeste dimensioni, gli ultimi rimasti dopo oltre un 

paio di secoli di incessante bonifica. Inserito in zona interfluviale con depositi alluvionali più o meno 

recenti, il sito è caratterizzato da terreni limosi e argillosi.  

L area è interdetta all attività venatoria poiché la cassa di espansione è inclusa in una Zona di 

Ripopolamento e Cattura.  

Elemento caratteristico e di maggior interesse naturalistico è la consistente comunità ornitologica. 

Essa si avvale di un unico habitat d interesse comunitario, uno specchio d acqua dolce di tipo eutrofico 

con vegetazione sommersa e anfibia, diffuso sul 70% della superficie, circondato da margini erbosi e 

adiacente a seminativi.  

La gestione dell area sarà orientata al completamento del recupero naturalistico, con particolare 

attenzione al controllo dei livelli idrici e della presenza di specie animali esotiche in fase di 

naturalizzazione (Myocastor coypus, Procambarus clarckii, Trachemys scripta): la Nutria in 

particolare costituisce un fattore di minaccia rilevante per lo sviluppo delle specie vegetali e animali 

locali. 

Il recupero e la rinaturalizzazione dei Bacini di Massalombarda sono stati iniziati negli anni 90 in un 

preesistente ambito agricolo. Flora e vegetazione sono il risultato di colonizzazione spontanea a 

partire dalla rete dei fossi e della messa a dimora di alcuni esemplari di specie arboree ed arbustive 

autoctone e tipiche degli ambienti planiziari padani. La reintroduzione di specie locali dovrebbe 

comprendere Ontano nero, Pioppo bianco, Salice bianco, Frassino meridionale, Farnia, Acero 

campestre, Carpino bianco, Biancospino, Pero selvatico, Prugnolo, Evonimo, Corniolo, Frangola, e 

Sanguinella. Nelle zone allagate allignano idrofite tra le quali: Polygonum, Potamogeton, Lemna e 

Ceratophyllum, con il tipico Iris pseudacorus e bordure di elofite. Non sono (ancora) segnalate specie 

di particolare rarità o specifico interesse naturalistico. 

Gli uccelli sono la componente di maggior pregio dell area, con ben diciotto specie di interesse 

comunitario, delle quali quattro nidificanti (Martin pescatore, Averla piccola, Cavaliere d Italia e 

Tarabusino) proprie degli ambienti umidi d'acqua dolce o aperti, anche coltivati. Di particolare 

interesse la nidificazione di questi ultimi due, legata all ambiente umido. Sono complessivamente 

censite ulteriori trenta specie circa come migratori abituali che frequentano il sito per sosta e 

svernamento, tra i quali Ardeidi, Anatidi e Rallidi, nonché vari Passeriformi. L elevata presenza di 

idrofite, peraltro minacciata dalla potenziale diffusione di alcune specie ittiche alloctone, è 

desiderabile per fornire habitat di nidificazione a Moretta tabaccata e Mignattino piombato.  
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Descrizione biologica  

Flora 

Metodologia di indagine 
L indagine floristica è consistita nell aggiornamento e nell approfondimento delle conoscenze sulla 
flora vascolare (Pteridophyta, Gymnospermae, Angiospermae) del sito finalizzati alla 
individuazione di idonei interventi volti alla gestione e alla conservazione degli elementi di 
maggiore interesse botanico.    

Specie vegetali di interesse conservazionistico 
Non sono presenti specie vegetali di interesse conservazionistico.  

Vegetazione 

Metodologia di indagine 
Lo studio delle fitocenosi eseguito è finalizzato all aggiornamento e all incremento le conoscenze del 
patrimonio vegetazionale del sito, nonché alla caratterizzazione degli habitat di interesse 
comunitario e di habitat di interesse regionale. 
Gli habitat Natura 2000 sono stati individuati, nella quasi totalità dei casi, dall analisi sintetica di uno 
specifico contesto ambientale e dalla concomitante presenza di un numero variabile di specie 
vegetali. I manuali di interpretazione pubblicati dalla Comunità Europea (European Commission -
DG Environment, 2007), quello valido per il territorio nazionale (Biondi et al., 2009) ed i manuali 
regionali (Gerdol et al., 2001; Regione Emilia-Romagna, 2007) con i successivi aggiornamenti 
(Bolpagni et al., 2010; Ferrari et al., 2010), consentono di individuare, sulla base delle 
caratteristiche ecologiche, della presenza di alcune specie e della loro capacità di associarsi, a quali 
codici habitat Natura 2000 sono ricondurre i contesti ambientali rilevati nel territorio.   

Vegetazione elofitica 
Le elofite comprendono tutte le specie vegetali che radicano sul fondo, hanno le porzioni basali 
sommerse per gran parte dell'anno, con la maggior parte di fusto, foglie ed infiorescenze emergenti 
sopra la superficie dell'acqua. 
Comunità dominate da elofite si rinvengono soprattutto al margine di corpi con acque stagnanti, 
dove spesso formano cinture concentriche sul bordo di laghi, stagni e pozze naturali o artificiali. Le 
fìtocenosi ad elofite si riscontrano inoltre di frequente lungo le rive di corsi d'acqua a lento deflusso 
(canali, meandri e delta fluviali). 
Nella classificazione fitosociologica, le comunità formate in prevalenza da elofite sono riunite nella 
classe Phragmiti-Magnocaricetea. La povertà floristica dei popolamenti, spesso tendenti ad essere 
dominati da una sola specie (monofìtismo), e i disturbi provocati dall'antropizzazione spesso 
rendono problematica la definizione del quadro sintassonomico. La classe è suddivisa in quattro 
ordini (Phragmitetalia, Magnocaricetalia, Scirpetalia compacti e Nasturtio-Glycerietalia). 
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Nel sito sono rappresentate da formazioni dominate da Phragmites australis o da Typha 
angustifolia, riconducibili rispettivamente alle associazioni Phragmitetum australis e Typhetum angustifoliae. 

FIGURA 1 CANNETI A PHRAGMITES AUSTRALIS E A BOLBOSCHOENUS MARITIMUS. 

L'ordine Scirpetalia compacti comprende le fitocenosi formate da elofite in acque salmastre ed in 
particolare: canneti di bassa taglia dominati da Bolboschoenus maritimus subsp. compactus, 
riconducibili all associazione Scirpetum compacto-littoralis. 
Tale vegetazione può essere ricondotta all habitat di interesse regionale Pa Canneti palustri: 
fragmiteti, tifeti e scirpeti d'acqua dolce (Phragmition) . 

TYPHETUM ANGUSTIFOLIAE.  
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Vegetazione perenne nitrofila  
Nelle aree aperte del Boschetto di Conselice si instaurano fitocenosi dominate da erbe di media e 
grossa taglia, da invernali a pluriannuali, spesso stolonifere. Le specie erbacee dominanti sono in 
larga maggioranza termofile e nitrofile o debolmente nitrofile (specie ruderali).  
Dal punto di vista fìtosociologico questa vegetazione è stata inserita nella classe Artemisietea 
vulgaris a distribuzione eurasiatica e suddivisa in tre ordini (Artemisetalia vulgaris, Agropyretalia 
repentis ed Onopordetalia acanthii). 
Nei primi due ordini sono compresi alleanze ed associazioni ruderali e semiruderali che colonizzano 
suoli aridi o semiaridi ricchi di nutrienti e che sono dominate da specie quali Agropyron repens, 
Elytrigia atherica, Rumex sp. pl., Urtica dioica, Potentilla reptans, Avena fatua, Dactylis glomerata, 
Poa pratensis, Bromus hordeaceus, Dipsacus follonum ecc..  

Rimboschimenti di latifoglie 
Parte della superficie della cassa di espansione del Cavo Gambellara è occupata da un impianto 
artificiale di latifoglie a prevalenza di Populus alba, P. nigra, Salix alba, Ulmus minor, Quercus 
robur, Tamarix gallica ecc..  

Schema sintassonomico 
PHRAGMITI-MAGNOCARICETEA Klika in Klika et Novak 1941 

Phragmitetalia Koch 1926 

FIGURA 2
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Phragmition communis Koch 1926 
Phragmitetum australis Grabherr et Mucina 1993 
Typhetum angustifoliae Pignatti 1953

Bolboschoenetalia maritimi Heiny in Holub et al 1967
Cirsio brachycephali-Bolboschoenion (Passarge 1978) Mucina in Bal.-Tul. et al. 
1993

Scirpetum compacto-littoralis Br.-Bl. (1931) 1952 em. Riv.-Mart. et al. 1980 

ARTEMISIETEA VULGARIS Lohmeyer, Preising & Tüxen ex von Rochow 1951 
Artemisietalia vulgaris Lohmeyer in Tüxen 1947 

Inulo viscosae-Agropyrion repentis Biondi & Allegrezza 1996 

Habitat e processi ecologici 

Habitat di interesse comunitario presenti nel sito 
Nel sito era segnalato solamente l habitat 3150 (Formulario Natura 2000 e Carta regionale degli 
habitat). Tale habitat non è stato più ritrovato durante le indagini effettuate per la stesura del 
presente piano.   

FIGURA 3 PRATO AD AGROPYRON REPENS.
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Habitat di interesse regionale presenti nel sito 

Codice Habitat di interesse comunitario presenti nel sito Superficie (ha) 

% sulla 
superficie 

del sito 

Pa Canneti palustri: fragmiteti, tifeti e scirpeti d'acqua 
dolce (Phragmition) 

9,04 21,77 

TOTALE

Pa - Canneti palustri: fragmiteti, tifeti e scirpeti d'acqua dolce (Phragmition)

SINTASSONOMIA 
Phragmitetum australis Grabherr et Mucina 1993

 
Typhetum angustifoliae Pignatti 1953

Scirpetum compacto-littoralis Br.-Bl. (1931) 1952 em. Riv.-Mart. et al. 1980  

SPECIE CARATTERISTICHE 
Phragmites australis, Typha latifolia, T. angustifolia, Bolboschoenus maritimus, Sparganium 
erectum, S. emersum, Schoenoplectus tabernaemontani, Glyceria maxima. 

DESCRIZIONE 
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A questo habitat sono riconducibili le fitocenosi dominate da specie elofitiche di grande taglia che 

contribuiscono attivamente ai processi di interramento di corpi idrici prevalentemente dulciaquicoli ad acque 

stagnanti o debolmente fluenti, da meso- a eutrofiche. 

Lhabitat è presente su buona parte della superficie del sito.  

Uso del suolo 
L uso del suolo del territorio in oggetto è stato ottenuto tramite fotointerpretazione delle ortofoto 
AGEA del 2008, mantenendo come base lo shapefile ufficiale della Regione Emilia-Romagna e 
modificandolo in base ad una scala più dettagliata (l unità minima cartografabile è stata stabilita pari 
a m2 250). La legenda utilizzata corrisponde a quella dell Emilia-Romagna, che si basa a sua volta 
sulle voci del Corine Land Cover (fino ad arrivare al quarto livello). 
Dall analisi quantitativa delle superfici ottenute emerge che vi è una sostanziale omogeneità nella 
diffusione di seminativi semplici (codice 2.1.2.1 , 28,26%), prati stabili (codice 2.3.1.0 , 
22,60%) e canneti (4.1.3.0 , 21,77%). 
Le altre superfici della ZPS sono occupate dagli argini dello scolo Gambellara (codice 5.1.1.3 , 
12,93%), dallo specchio d acqua artificiale al centro del sito (codice 5.1.2.3 , 7,29%) e dai terreni di 
Fondo Botte, compresi nella categoria ippodromi e spazi associati (codice 1.4.2.5 , 7,16%) (cfr. 
Tabella 1).  

COD CLC DESCRIZIONE CLC POLIGONI AREA (HA) %

1.4.2.5 Ippodromi e spazi associati 1 2,97 7,16

2.1.2.1 Seminativi semplici 1 11,74 28,26

2.3.1.0 Prati stabili 1 9,39 22,60

4.1.3.0 Canneti 3 9,04 21,77

5.1.1.3 Argini 1 5,37 12,93

5.1.2.3 Bacini artificiali di varia natura 1 3,03 7,29

TOTALE 8 41,54 100,00

TABELLA 1 - USO DEL SUOLO NELLA ZPS IT4070023 "BACINI DI MASSA LOMBARDA" (CODICE CORINE LAND COVER) 

Fauna 

Entomofauna  

Specie di interesse comunitario

Ad oggi non sono state rilevate specie di interesse comunitario.   
Specie di interesse conservazionistico

Non risultano altre specie di Invertebrati di interesse conservazionistico.  

Malacofauna  
Specie di interesse comunitario
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Ad oggi non sono state rilevate specie di interesse comunitario.  

Specie di interesse conservazionistico

Non risultano altre specie di Invertebrati di interesse conservazionistico.  

Crostacei  
Specie di interesse comunitario

Ad oggi non sono state rilevate specie di interesse comunitario.  

Specie di interesse conservazionistico

Non risultano altre specie di Invertebrati di interesse conservazionistico.  

Ittiofauna  
Specie di interesse comunitario

Ad oggi non sono state rilevate specie di interesse comunitario.  

Specie di interesse conservazionistico

Non risultano altre specie di Invertebrati di interesse conservazionistico.  

Erpetofauna 
Nel sito sono segnalate 3 specie di anfibi (tra cui una, Triturus carnifex, di interesse comunitario) e 1 
di rettili. Entrambe le comunità appaiono sottostimate rispetto alle caratteristiche ambientali del sito 
che è sicuramente in grado di sostenere una ricchezza più elevata. Occorre quindi condurre ulteriori 
monitoraggi per rilevare la presenza di altre specie.  

Codice DB 
Regionale 
ID_Taxon 

Nome scientifico Nome_Italiano 

Salamandridae 

721 Triturus carnifex  Tritone crestato italiano X   X X  X  

Codice DB 
Regionale 
ID_Taxon 

Nome scientifico Nome_Italiano 

Salamandridae 

Hylidae 

704 Hyla intermedia  Raganella italiana X    X  

Ranidae 

X
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723 
Pelophylax lessonae 
/ kl. Esculentus 

Rana verde  X   X  X  

TAB. 1 CHECK LIST ANFIBI SEGNALATI NEL SITO  

Codice DB 
Regionale 
ID_Taxon 

Nome scientifico Nome_Italiano 

Colubridae 

806 Natrix natrix Natrice dal collare  X   X  X  

TAB. 2 CHECK LIST RETTILI SEGNALATI NEL SITO 

Avifauna   

Le Specie di Uccelli elencate nel Formulario Rete Natura 2000 incluse nell allegato I della Direttiva 
Uccelli sono 18. Considerata l estensione modesta della ZPS, si tratta di un numero piuttosto 

elevato, che esprime le capacità potenziali del sito di attrarre specie di elevato interesse a livello 
comunitario. Tale gruppo di specie comprende soprattutto specie legate alle zone umide, date le 
caratteristiche principali del sito, ma include anche un Passeriforme legato alle siepi e alla vegetazione 
arbustiva marginale. Non sono state rintracciate ulteriori specie elencate nell allegato I, durante le 
recenti indagini svolte sul campo.  
Delle suddette 18 specie di interesse comunitario, 4 sono nidificanti con certezza o con alto grado di 
probabilità: Tarabusino Ixobrychus minutus, Cavaliere d Italia Himantopus himantopus, Martin 
pescatore Alcedo atthis, Averla piccola Lanius collurio. Le indagini svolte non hanno rivelato 
modifiche importanti da apportare al formulario Natura 2000. 
Il Formulario riporta una lista piuttosto ampia di specie migratrici abituali non elencate nell allegato I 
della Direttiva, per un totale di 30 specie, al momento rappresentative della comunità nota. Va però 
sottolineato che il sito mostra caratteristiche molto adatte alla presenza di Rallidi di elevato interesse 
conservazionistico, che per il comportamento estremamente elusivo sfuggono sovente dai 
monitoraggi non mirati e ripetuti nel tempo. Anche le attività di ricerca mirate a definire con 
precisione le varie comunità di Passeriformi in tutti i periodi fenologici sono state limitate e quindi la 
lista dei migratori abituali qui riportata per questo gruppo sistematico potrebbe rappresentare una 
sottostima in termini di ricchezza. Infine, è probabile che molte fenologie riportate sul Formulario 
siano incomplete. Ad esempio, per il Tarabusino e per alcuni Passeriformi migratori di lungo raggio 

sono attribuiti status fenologico di nidificante, ma al contempo non è definito lo status di migratore abituale, che 
con tutta probabilità sussiste. D altra parte, la comunità nidificante risulta piuttosto esigua e 
suscettibile di ampliamento a seguito di indagini più accurate di quello svolte finora. Non si 
evidenziano comunque incongruenze sopravvalutative o errori evidenti. 
Al di là delle possibili mancanze conoscitive sul popolamento (specie elusive e fenologie), è 
opportuno sottolineare che la ZPS soffre delle evidenti difficoltà di colonizzazione da parte delle 
piante acquatiche più tipiche degli ambienti dulciacquicoli della pianura interna e ciò non incontra 
pienamente le esigenze di molti uccelli che la frequentano. Ai fini degli obiettivi di conservazione 
della ZPS questo rappresenta un fattore limitante per alcune specie.  
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Di seguito viene fornito l elenco delle 18 specie in allegato I della Direttiva e delle 30 specie migratrici 
abituali. Le informazioni abbinate all elenco riguardano il codice con cui la specie è catalogata nel 
database regionale, la fenologia locale (tra parentesi: S=nidificante; M=migratore; W=svernante) e i 
parametri riguardanti la valutazione delle popolazioni locali, utili per considerazioni sullo stato di 
conservazione e di conoscenza nel sito, ai fini dell aggiornamento del Formulario Natura 2000 (per la 
codifica si faccia riferimento alle Note Esplicative ufficiali per la raccolta dati nei Formulari Natura 
2000). Le 4 specie nidificanti riportate in grassetto sono quelle che versano in uno stato sfavorevole 
di conservazione secondo la più recente Lista Rossa Italiana (Peronace et al., 2012) (il grado di 
minaccia è riportato nella terza colonna tra parentesi).    

Codice 
Taxon Specie (nome scientifico) 

Significatività 
popolazione 

Andamento 
popolazione Trend

Livello di 
conoscenza

Conservazione 
nel sito 

186 Botaurus stellaris (M, W) All. 1 C 4 1 1 C 

191 Ixopbrychus minutus (S) All. 1 (VU) C 4 1 1 B 

192 Nyctycorax nictycorax (M) All. 1 C 4 1 1 B 

185 Ardeola ralloides (M) All. 1 C 4 1 1 C 

189 Egretta garzetta (M) All. 1 C 4 1 1 B 

188 Casmerodius albus (M, W) All. 1 C 4 1 1 C 

184 Ardea purpurea (M) All. 1 C 4 1 1 B 

16 Circus aeruginosus (M, W) All. 1 C 4 1 1 B 

27 Pandion haliaetus (M) All. 1 C 4 1 1 B 

129 Himantopus himantopus (S, M) All. 1 C 4 1 1 B 

157 Philomachus pugnax (M) All. 1 C 4 1 1 B 

161 Tringa glareola (M) All. 1 C 4 1 1 B 

179 Sterna hirundo (M) All. 1 C 4 1 1 B 

172 Chlidonias hybridus (M) All. 1 C 4 1 1 B 

174 Chlidonias niger (M) All. 1 C 4 1 1 B 

210 Alcedo atthis (S, M, W) All. 1 C 4 1 1 B 

359 Acrocephalus melanopogon (M, W) All. 1 C 4 1 1 B 

314 Lanius collurio (S, M) All. 1 (VU) C 4 1 1 B 

442 Tachybaptus ruficollis (S, M, W)  C 4 1 1 B 

183 Ardea cinerea (M, W)  C 4 1 1 A 

41 Anas platrhynchos (S, M, W)  C 4 1 1 B 

42 Anas querquedula (M)  C 4 1 1 B 

35 Anas clypeata (M)  C 4 1 1 C 

54 Aythya ferina (M)  C 4 1 1 C 

55 Aythya fuligula (M)  C 4 1 1 C 

224 Falco subbuteo (M)  D 4 1 1   
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248 Gallinula chloropus (S, M, W)  C 4 1 1 B 

247 Fulica atra (S, M, W)  C 4 1 1 B 

111 Vanellus vanellus (M)  C 4 1 1 B 

140 Calidris minuta (M)  C 4 1 1 B 

135 Calidris alpina (M)  C 4 1 1 B 

144 Gallinago gallinago (M)  C 4 1 1 B 

149 Limosa limosa (M)  C 4 1 1 B 

159 Tringa erythropus (M)  C 4 1 1 B 

162 Tringa nebularia (M)  C 4 1 1 B 

163 Tringa ochropus (M)  C 4 1 1 B 

131 Actitis hypoleucos (M)  C 4 1 1 B 

116 Chroicocephalus ridibundus (M, W)  C 4 1 1 B 

216 Cuculus canorus (S)  C 4 1 1 B 

90 Apus apus (M)  D 4 1 1   

311 Hirundo rustica (M)  D 4 1 1   

310 Delichon urbica (M)  D 4 1 1   

329 Motacilla flava (S, M) (VU) C 4 1 1 B 

399 Luscinia megarhynchos (S)  C 4 1 1 B 

408 Phoenicurus phoenicurus (M)  C 4 1 1 B 

363 Acrocephalus scirpaceus (S)  C 4 1 1 B 

357 Acrocephalus arundinaceus (S) (NT) C 4 1 1 B 

368 Hippolais polyglotta (S)  C 4 1 1 B 

Teriofauna  

Specie di interesse comunitario

Non risultano nel sito specie di mammiferi di interesse comunitario.  

Specie di interesse conservazionistico
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La ZPS nel suo insieme contiene bacini profondi affiancati da ambienti palustri e prati stabili. 

Mancano elementi forestali salvo qualche rado filare di alberi. Le osservazioni disponibili riguardo ai 

mammiferi in tale ambito sono molto scarse e la comunità teriofaunistica deve essere ancora 

definita.  

E plausibile che l area sia frequentata per l attività trofica da varie specie di Chirotteri soprattutto 

legati all ambiente umido. E improbabile che vi siano insediamenti nel periodo riproduttivo, ma i 

manufatti idraulici e alcune infrastrutture potrebbero fungere da siti di sosta temporanea di individui 

appartenenti a colonie di aree limitrofe, nonché episodi di svernamento. In un area compresa entro i 5 

km di raggio, non sono presenti importanti ambienti forestali, minima la diffusione di corridoi 

ecologici quali siepi, filari alberati, corsi d acqua con vegetazione ripariale. Il vicino Fiume Sillaro è 

infatti, nel tratto che potrebbe interessare il contesto in esame, mantenuto con vegetazione 

essenzialmente erbacea da sfalcio. L unico elemento paesaggistico ad interrompere il paesaggio 

agrario a colture intensive, vi sono la fascia di vegetazione arboreo-arbustiva ben sviluppata che da 

Massa Lombarda (Via Canale), si sviluppa verso San Patrizio, incrociando Via Galletto, e alcuni 

bacini, in parte utilizzati per l attività venatoria. La ZPS risulta tuttavia non molto distante (2-3 km) 

dagli abitati di San Patrizio, Massa Lombarda, Conselice e ciò può favorire la frequentazione di specie 

antropofile che trovano nell area semi-naturale attigua un idoneo punto di foraggiamento e abbeverata. 

Allo stato delle conoscenze, non vi sono sufficienti dati scientifici che consentano di compilare una 

check-list delle specie presenti, né quindi di poter indirizzare gli sforzi di conservazione in modo 

specifico, ma è presumibile la presenza più o meno regolare di: 

- Pipistrello albolimbato (Pipistrellus kuhlii) 

- Pipistrello di Savi (Hypsugo savii) 

- Serotino comune (Epseticus serotinus) 

- Pipistrello nano (Pipistrellus pipistrellus)  

Riguardo al più esigente in termini di habitat Vespertilio di Daubenton (Myotis daubentonii) la sua 

presenza presso i bacini di Massa Lombarda è incerta in quanto essendo accertata la presenza regolare 

nella vicina Valle Santa (FE) (Ruggieri 2004), la distanza di circa di 10 km potrebbe escludere il sito 

dai percorsi trofici abituali delle colonie nelle Valli di Argenta. I Chirotteri delle specie sopra elencate 

sono protette a livello internazionale e nazionale mediante la Convenzione di Bonn (Eurobats), la 

Direttiva Habitat (All. IV), la Convenzione di Berna (All. 2) ed incluse fra le Specie Particolarmente 

Protette della L.R. 15/2006.  
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Non risultano presenti altre specie di mammiferi di interesse conservazionistico nella ZPS, ma 

mancano studi approfonditi in merito. Si può ragionare, in base alle caratteristiche e alla vocazione 

faunistica dei siti, riguardo alla possibile presenza di una specie di importanza conservazionistica 

locale,  quale:  

Arvicola d acqua (Arvicola amphibius): Di abitudini prevalentemente acquatiche, nota fino a non 

molto tempo fa come Arvicola terrestris, si adatta a vivere in una varietà di ambienti umidi. La 

colorazione grigiastra la rende difficile da scorgere nella fitta vegetazione e osservata mentre nuota 

può essere facilmente confusa con un ratto. In Provincia è segnalata nel Fiume Reno e a Punte 

Alberete (Provincia di Ravenna, P.F.V. 2009-2013) pertanto è probabile che sopravvivano nuclei 

anche negli ambienti idonei presenti nei territori non lontani dalla ZPS attraversati dai fiumi che 

confluiscono nel Fiume Reno.  

Specie alloctone  

Nei bacini sono presenti Nutria (Myocastor coypus) e Gambero della Louisiana (Procambarus 

clarkii). Certamente presente anche Trachemys scripta elengans, ma sono da verificare eventuali 

presenze di altri crostacei e tartarughe palustri esotiche (es. Graptemys pseudo geografica).  
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